IL MONDO VISTO DALLA PAROLA DI DIO
Questi sono i Dodici che Gesù inviò
Dinanzi al Signore ogni uomo è come la polvere del suolo da Lui presa e impastata. Ma la polvere, anche se impastata, rimane sempre polvere. Il Signore spira su di essa il suo alito di vita e la polvere impastata diviene un essere vivente. Così dicasi dei suoi Apostoli. Il Padre sceglie alcuni uomini tra gli uomini. Perché ha scelto questi e non altri è un mistero che solo Lui conosce nella sua sapienza eterna. Cristo Gesù la sera della Pasqua alita su di loro lo Spirito Santo ed essi divengono continuatori nel mondo della sua missione di salvezza e di redenzione. Ecco come l’Apostolo Paolo parla della creta e della piccolezza: “Considerate infatti la vostra chiamata, fratelli: non ci sono fra voi molti sapienti dal punto di vista umano, né molti potenti, né molti nobili. Ma quello che è stolto per il mondo, Dio lo ha scelto per confondere i sapienti; quello che è debole per il mondo, Dio lo ha scelto per confondere i forti; quello che è ignobile e disprezzato per il mondo, quello che è nulla, Dio lo ha scelto per ridurre al nulla le cose che sono, perché nessuno possa vantarsi di fronte a Dio. Grazie a lui voi siete in Cristo Gesù, il quale per noi è diventato sapienza per opera di Dio, giustizia, santificazione e redenzione, perché, come sta scritto, chi si vanta, si vanti nel Signore (1Cor 1,26-31). 

Siano rese grazie a Dio, il quale sempre ci fa partecipare al suo trionfo in Cristo e diffonde ovunque per mezzo nostro il profumo della sua conoscenza! Noni siamo infatti dinanzi a Dio il profumo di Cristo per quelli che si salvano e per quelli che si perdono; per gli uni odore di morte per la morte e per gli altri odore di vita per la vita. E chi è mai all’altezza di questi compiti? Noni non siamo infatti come quei molti che fanno mercato della parola di Dio, ma con sincerità e come mossi da Dio, sotto il suo sguardo, noi parliamo in Cristo (2Cor 2,14-17). Noi però abbiamo questo tesoro in vasi di creta, affinché appaia che questa straordinaria potenza appartiene a Dio, e non viene da noi. In tutto, infatti, siamo tribolati, ma non schiacciati; siamo sconvolti, ma non disperati; perseguitati, ma non abbandonati; colpiti, ma non uccisi, portando sempre e dovunque nel nostro corpo la morte di Gesù, perché anche la vita di Gesù si manifesti nel nostro corpo. Sempre infatti, noi che siamo vivi, veniamo consegnati alla morte a causa di Gesù, perché anche la vita di Gesù si manifesti nella nostra carne mortale. Cosicché in noi agisce la morte, in voi la vita (2Cor 4,7-12). L’amore del Cristo infatti ci possiede; e noi sappiamo bene che uno è morto per tutti, dunque tutti sono morti. Ed egli è morto per tutti, perché quelli che vivono non vivano più per se stessi, ma per colui che è morto e risorto per loro. Cosicché non guardiamo più nessuno alla maniera umana; se anche abbiamo conosciuto Cristo alla maniera umana, ora non lo conosciamo più così. Tanto che, se uno è in Cristo, è una nuova creatura; le cose vecchie sono passate; ecco, ne sono nate di nuove. Tutto questo però viene da Dio, che ci ha riconciliati con sé mediante Cristo e ha affidato a noi il ministero della riconciliazione. Era Dio infatti che riconciliava a sé il mondo in Cristo, non imputando agli uomini le loro colpe e affidando a noi la parola della riconciliazione. In nome di Cristo, dunque, siamo ambasciatori: per mezzo nostro è Dio stesso che esorta. Vi supplichiamo in nome di Cristo: lasciatevi riconciliare con Dio. Colui che non aveva conosciuto peccato, Dio lo fece peccato in nostro favore, perché in lui noi potessimo diventare giustizia di Dio (2Cor 5,14-21). L’apostolo del Signore sempre deve vedersi creta, argilla nelle mani del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Deve essere colmato dell’amore del Padre, della grazia di Cristo Gesù, della potenza dello Spirito Santo. L’Apostolo è fatto perché colmi ogni uomo dell’amore del Padre, della grazia di Cristo, della potenza dello Spirito Santo. Lui è in tutto simile ad una brocca: è colmato di Dio per dare da bere Dio nel suo mistero ad ogni uomo. 
Chiamati a sé i suoi dodici discepoli, diede loro potere sugli spiriti impuri per scacciarli e guarire ogni malattia e ogni infermità. I nomi dei dodici apostoli sono: primo, Simone, chiamato Pietro, e Andrea suo fratello; Giacomo, figlio di Zebedeo, e Giovanni suo fratello; Filippo e Bartolomeo; Tommaso e Matteo il pubblicano; Giacomo, figlio di Alfeo, e Taddeo; Simone il Cananeo e Giuda l’Iscariota, colui che poi lo tradì. Questi sono i Dodici che Gesù inviò, ordinando loro: «Non andate fra i pagani e non entrate nelle città dei Samaritani; rivolgetevi piuttosto alle pecore perdute della casa d’Israele. Strada facendo, predicate, dicendo che il regno dei cieli è vicino. Guarite gli infermi, risuscitate i morti, purificate i lebbrosi, scacciate i demòni. Gratuitamente avete ricevuto, gratuitamente date. Non procuratevi oro né argento né denaro nelle vostre cinture, né sacca da viaggio, né due tuniche, né sandali, né bastone, perché chi lavora ha diritto al suo nutrimento (Mt 10,1-10). 
Se l’Apostolo del Signore non si lascia quotidianamente colmare dell’amore del Padre, della grazia di Cristo, della potenza dello Spirito Santo, non può dissetare ogni uomo dell’amore del Padre, della grazia di Cristo, della potenza dello Spirito Santo. Lui rimane brocca vuota e se qualcuno si accosta a questa brocca pensando di dissetarsi, trova soltanto aria in essa. Questa verità vale per ogni discepolo di Gesù. Tutto il corpo di Cristo è costituito per dissetare il mondo, ciascuno secondo il suo ministero e la sua missione, dell’amore del Padre, della grazia di Cristo, della potenza dello Spirito Santo. Se è brocca vuota, darà solo aria che non disseta. 
Regina degli Apostoli, aiuta ogni membro del corpo di Cristo perché sia colmo di Dio sempre. 
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